
Tessuti solidali è un progetto che, a partire da un obiettivo iniziale di economia circolare, raggiunge un 
duplice impatto sociale grazie all’inclusione nel mondo del lavoro di persone con disabilità o emarginate e 
alla successiva donazione dei loro manufatti a organizzazioni non profit che assistono persone in situazioni 
di emergenza o animali abbandonati.

Nel corso del secondo semestre del 2025 Fody Fabrics ha preso in carico 3.634 capi di vestiario del 
Gruppo Terna che, pur nuovi, non sono più utilizzabili perché sono, ad esempio, Dispositivi di Protezione 
Individuale (“DPI”) quindi con parti soggette a scadenza.

L’alternativa al loro smaltimento, con conseguenti emissioni di CO2 in atmosfera e produzione di rifiuti, è un 
allungamento del loro ciclo di vita previa la loro “de-brandizzazione”. Rendere anonimo un capo significa 
rimuovere tutti i riferimenti (es. logotipi, scritte identificative della mansione e riconducibili all’azienda, etc.) 
per dargli una seconda vita o essere trasformato in nuovo prodotto, ad esempio una coperta salvavita. 
La donazione di questi nuovi capi o prodotti è affidata a organizzazioni non profit che seguono persone in 
situazioni di emergenza o in povertà assoluta.

ATTIVITÀ
TESSUTI
SOLIDALI

AMBIENTALI

SOCIALI

IMPATTI ATTESI

IMPATTI ATTESI

RISULTATI

A fine 2025 sono state ultimate tutte le attività preliminari al riutilizzo dei capi di vestiario: definire la loro 
migliore lavorazione, identificare gli strumenti utilizzabili e individuare gli artigiani di Fody da coinvolgere 
sulla base delle loro competenze.

L’impatto ambientale è stimato secondo una logica di impatti evitati, mettendo a confronto lo scenario di 
progetto con uno scenario di produzione di nuovi capi equivalenti e l’alternativo smaltimento dei DPI come 
rifiuto speciale secondo la normativa vigente in Italia.
Considerato lo stato dell’arte della lavorazione dei capi, è stata adottata una stima prudenziale basata sul 
peso complessivo dei materiali ovvero circa 2.200 kg da cui risultano i seguenti, futuri impatti:

•      emissioni climalteranti evitate: circa 50 tonnellate di CO2 equivalente;
•      consumo energetico evitato: circa 9.300 kWh;
•      rifiuti tessili prevenuti: circa 2.200 kg. 

Le attività di repurposing consentono di attivare circa 300 ore di lavoro, compatibili con i modelli di 
inclusione lavorativa del partner. 
La successiva redistribuzione dei capi permetterà di raggiungere dai 1.200 beneficiari finali (se si opterà per 
una donazione in forma di kit) ai 3.600 (se la donazione sarà in forma di capo singolo).

Risultati e impatti attesi
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OBIETTIVI

Essere consapevoli del proprio impatto sull’ambiente non basta: per questo Fondazione Terna calcola 
l’impronta carbonica annuale (le emissioni di CO2 in atmosfera) generata dalle sue attività e la compensa 
acquistando crediti di carbonio certificati, abbinati al finanziamento di un’azione climatica in Mozambico 
coerente con gli obiettivi del Piano Mattei per l’Africa.

Carbonsink è la società italiana leader nella definizione e implementazione di strategie climatiche che, 
insieme a South Pole, forma il più grande gruppo al mondo per soluzioni e progetti certificati di azione 
climatica. Supporta la Fondazione nella raccolta dei dati, ne consuntiva le emissioni per calcolarne il 
corrispettivo in crediti di carbonio certificati e ne registra l’acquisizione per suo conto.

Definizione 
del progetto e scelta 
del beneficiario

Consuntivazione 
dei dati 2025

Definizione 
del perimetro 
dei dati e impostazione 
metodologica della loro 
raccolta

Raccolta e analisi 
dei dati

IL PROGETTO

IL PARTNER

APRILE
2026

MAGGIO
GIUGNO

LUGLIO
NOVEMBRE

23
DICEMBRE

ROMA

CRONOLOGIA

ADDIS ABEBA

MOZAMBICO

ATTIVITÀ
FONDAZIONE A EMISSIONI 
BILANCIATE

GEOGRAFIA DEL PROGETTO

IMPATTI ATTESI
AMBITI 
D’INTERVENTO

CONTESTO
SOCIALE

IMPATTO
ECONOMICO

CONTRASTO ALLE
DISUGUAGLIANZE

IMPATTO
SOCIALE

IMPATTO
AMBIENTALE

ACCESSO
ALLE RISORSE

ECONOMIA
CIRCOLARE

REGIONE SEDE DELLA 
FONDAZIONE (SCOPE 2 E 3)

REGIONI COINVOLTE 
DALLE ATTIVITÀ DELLA 
FONDAZIONE (SCOPE 3)

BENEFICIARIO 
DEI CREDITI 
DI CARBONIO

LEGENDA
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SCOPE 1*
SCOPE 2
SCOPE 3
TOTALE

SCOPE 2
SCOPE 3
     CAT. 1
     CAT. 4
     CAT. 6
     CAT. 7
     CAT. 11
     CAT. 11 (SITO E SOCIAL)
TOTALE

0,0
13,8
33,1
46,9

13,40
10,60

1,40
4,60
3,10
0,01

0
29
71

100

28,60
22,60

3,00
9,80
6,60
0,02

MONITORAGGIO EMISSIONI – CONSUNTIVI

MONITORAGGIO EMISSIONI – DETTAGLIO CONSUNTIVI 

SCOPE

SCOPE

TOTALE EMISSIONI

TOTALE EMISSIONI

tCO2e

tCO2e

% SUL TOTALE

% SUL TOTALE

Emissioni dalla generazione dei beni e servizi acquistati dalla 
Fondazione. 

Trasporto di merci da parte dei fornitori e trasporto / distribuzione 
di prodotti organizzati dalla Fondazione (es. corrieri).

Viaggi di lavoro dei dipendenti.

Pendolarismo giornaliero dei dipendenti nonché l’impatto dello Smart 
Working.

Emissioni dal consumo energetico che derivano dall’uso, da parte 
degli utenti finali (partner o esterni), di prodotti o servizi erogati.

Emissioni derivanti dal funzionamento dei server e dei database, 
dall’archiviazione e trasferimento dei dati e dall’utilizzo del dispositivo 
(PC, Smartphone) da parte degli utenti.

ACQUISTO DI BENI E SERVIZI
(CAT. 1)

TRASPORTO E DISTRIBUZIONE A MONTE
(CAT. 4)

VIAGGI DI LAVORO
(CAT. 6)

PENDOLARISMO DIPENDENTI
(CAT.7)

USO DEI PRODOTTI VENDUTI
(CAT. 11)

SITO WEB
(CAT. 11)

Fondazione a emissioni bilanciate è un progetto trasversale di sostenibilità ambientale che 
considera tutte le attività – della Fondazione e dei suoi partner – con un effetto emissivo (la “Carbon 
Footprint”). Tutta l’operatività della Fondazione è dunque monitorata per calcolarne le emissioni, che 
vengono successivamente convertite in crediti di carbonio certificati (ad ogni tonnellata di CO2 corrisponde 
un credito di carbonio), per finanziare progetti di azione climatica in Paesi in via di Sviluppo.

Nel corso del 2025 la Fondazione ha perciò condotto, insieme a Carbonsink, un’analisi finalizzata 
a quantificare le emissioni di gas a effetto serra associate alle sue attività. Questo studio ha incluso 
l’identificazione e la quantificazione delle emissioni lungo l’intera catena del valore, considerando i diversi 
ambiti di rendicontazione previsti dal Greenhouse Gas Protocol (GHG Protocol) ovvero lo Scope 1, 2 e 3 al 
fine di garantire un approccio strutturato, trasparente e comparabile nel tempo.

In tal senso, il 2025 rappresenta il primo anno di calcolo della Carbon Footprint della Fondazione e costituisce 
una baseline di riferimento per le future attività di monitoraggio, rendicontazione e miglioramento continuo 
delle sue performance ambientali. In coerenza con le migliori pratiche internazionali, la Fondazione prevede 
inoltre il ricorso a crediti di carbonio certificati come strumento complementare alle azioni di riduzione 
delle emissioni, con l’obiettivo di contribuire alla mitigazione degli impatti climatici residui non direttamente 
eliminabili.

Con riferimento a quest’ultima azione, la Fondazione ha scelto di acquistare crediti di carbonio certificati 
per finanziare un’iniziativa in Mozambico. In particolare, è stato scelto un progetto di produzione in loco e 
vendita di stufe ad alta efficienza energetica nella provincia di Inhambane, allo scopo di migliorare i mezzi 
di sussistenza delle comunità nei distretti di Massinga e Morrumbene e ridurre la deforestazione locale 
derivante dalla richiesta di carbone di legna. 

Queste nuove stufe, realizzate da artigiani locali e alimentate a carbone vegetale, eliminano il consumo di 
carbone di legna e producono benefici non solo ambientali in termini di minore deforestazione, riduzione 
delle emissioni di CO2 e tutela della biodiversità, ma anche economici per le comunità locali che non 
dovendo più acquistare il costoso carbone di legna, ottengono anche un significativo miglioramento della 
qualità della vita (la cottura a carbone è nociva per la salute).

Le emissioni di Scope 1 comprendono le emissioni dirette di gas a effetto serra generate da fonti di proprietà o sotto il 
controllo diretto dell’organizzazione, come ad esempio impianti di combustione, veicoli aziendali e processi produttivi 
interni.

(*) La Fondazione non registra emissioni di Scope 1 in quanto non dispone di impianti di riscaldamento a combustibili, veicoli aziendali, perdite di gas refrigeranti per 
l’anno in analisi o processi operativi che generino emissioni dirette di gas a effetto serra. Di conseguenza, tutte le emissioni rientrano negli Scope 2 e Scope 3.

La Carbon Footprint 2025 della Fondazione sarà bilanciata da 47 crediti di carbonio certificati con impatti che saranno 
misurabili nel corso del 2026 e rendicontati nella prossima edizione del Rapporto. Si stima che 47 crediti corrispondano 
all’utilizzo delle nuove stufe da parte di circa 33 famiglie beneficiarie, evitando il consumo di circa 5,6 t all’anno di 
biomassa legnosa non rinnovabile.

Acquisto di elettricità dalla rete, calore o raffrescamento acquistati 
e consumati dall’organizzazione. Pur non essendo prodotte 
direttamente, sono legate all’uso energetico delle attività della 
Fondazione.

MONITORAGGIO EMISSIONI – DEFINIZIONI

SCOPE 1

SCOPE 2

SCOPE 3

EMISSIONI DIRETTE DA FONTI DI PROPRIETÀ CONTROLLATE

EMISSIONI INDIRETTE DERIVANTI DALL’ACQUISTO 
E DALL’UTILIZZO DI ELETTRICITÀ, VAPORE, CALORE E 
RAFFREDDAMENTO

EMISSIONI INDIRETTE DA ALTRE CATEGORIE ALL’INTERNO 
DELLA CATENA DI VALORE

ELETTRICITÀ ACQUISTATA

ATTIVITÀ
FONDAZIONE A EMISSIONI 
BILANCIATE

Risultati e impatti attesi

RISULTATI

13,8
33,1

46,9

29,4
70,6

100
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Educazione all’utilizzo di device digitali nelle scuole

Educazione alla cultura delle 3 R (Riduzione, Riciclo e 
Riutilizzo) alla base dell’economia circolare

OBIETTIVI

La periodica sostituzione dei dispositivi informatici in dotazione al personale del Gruppo Terna è diventata 
un’opportunità per realizzare una iniziativa di economia circolare grazie alla rigenerazione e cancellazione 
certificata dei dati di circa 500 tablet Samsung.

A partire da gennaio 2026 saranno infatti donati a istituti scolastici o ad organizzazioni impegnate in 
programmi didattici per favorire l’acquisizione di competenze digitali.

IL PROGETTO

Pulizia, cancellazione 
certificata di dati e 
programmi e rigenerazione 
dei tablet.

Prima 
ricognizione 
sui possibili 
beneficiari

2026
SETTEMBRE
OTTOBRE

NOVEMBRE
CRONOLOGIA

•      Definizione dei criteri di assegnazione
•      Analisi prime richieste con un obiettivo al 30.06.2026 di donarne 250

326,5 kg

21.500 kg, pari a 21,5 t: equivalgono alle emissioni 
prodotte da un’auto media che ha percorso 179.000 km

(*) È la differenza, in positivo, tra le emissioni di CO2 derivanti dalla produzione di un nuovo tablet e quelle prodotte da un intervento di 
rigenerazione.

RIFIUTI ELETTRONICI (RAEE) EVITATI:

EMISSIONI DI CO2 RISPARMIATE*:

ACQUISIZIONE DI COMPETENZE INFORMATICHE:

SVILUPPO DI COMPETENZE CIVICHE:

AMBIENTALI

SOCIALI

IMPATTI ATTESI

ATTIVITÀ
RESTART

GEOGRAFIA DEL PROGETTO

IMPATTI ATTESI
AMBITI 
D’INTERVENTO

IMPATTO
SOCIALE

ISTRUZIONE IMPATTO
AMBIENTALE

ECONOMIA
CIRCOLARE

REGIONI COINVOLTE

LEGENDA

ROMA

RISULTATI

Risultati e impatti attesi
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Nella vita di un giovane l’abbandono scolastico rappresenta un fallimento con pesanti conseguenze: l’assenza 
di un titolo di studio unita a una generalizzata povertà educativa renderà infatti molto problematico il suo 
accesso al mondo del lavoro, favorendo una condizione di progressiva esclusione sociale e un’esposizione 
al rischio di una vita in povertà. 
Illuminiamo il futuro dei giovani è un progetto che offre a ragazzi in difficoltà l’opportunità di riprendere e 
completare il loro ciclo di studi, e di acquisire adeguate competenze professionali.

La Cooperativa Sociale In-Presa è nata nel 1997 a Carate Brianza (MB) per accompagnare giovani con un 
pregresso di abbandono scolastico e un approccio negativo al lavoro a scoprire i propri talenti attraverso 
percorsi di aiuto allo studio e inserimento lavorativo, laboratori educativi e programmi di alternanza scuola-
lavoro in ambito elettrico, metalmeccanico e gastronomico. 
Le attività di In-Presa coincidono con il calendario dell’anno scolastico e possono prevedere, laddove 
funzionali ai vari programmi didattici, il contributo di docenti provenienti dal mondo delle aziende. 

Avvio attività per l’anno 
scolastico 2024-2025

La Fondazione sostiene 
il programma triennale 
duale in ambito elettrico 
con sei borse di studio 
per altrettanti ragazzi 
del terzo anno

Realizzazione 
di cinque seminari, 
ciascuno della durata 
di 2 ore, tenuti da personale 
volontario di Terna su:
• Ciclo dell’energia: 
   produzione, trasporto 
   e distribuzione
• Introduzione a stazioni 
   e linee elettriche AT
• Dispacciamento e 
   conduzione
• Linee elettriche in AT
• Fibre ottiche

Conclusione attività 
2024-2025

Avvio attività per l’anno 
scolastico 2025-2026.
Fondazione Terna 
rinnova il suo sostegno al 
programma triennale duale 
in ambito elettrico

IL PROGETTO

IL PARTNER

SETTEMBRE
2024

SETTEMBREMARZO GIUGNO
2026

CARATE BRIANZA

CRONOLOGIA

ATTIVITÀ
ILLUMINIAMO IL FUTURO 
DEI GIOVANI

GEOGRAFIA DEL PROGETTO

REGIONI COINVOLTE

LEGENDA

OBIETTIVI IMPATTI ATTESI

IMPATTO
SOCIALE

PARI
OPPORTUNITÀ

INCLUSIONE
SOCIALE

AMBITI 
D’INTERVENTO
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SOCIALE



Con questo intervento la Fondazione prosegue le attività di Terna, che da anni sostiene il lavoro di In-Presa 
nel contrasto all’abbandono scolastico. 

La continuità di questo impegno nel tempo è motivata dalla rilevanza del problema: l’abbandono scolastico 
è una frattura che segna in modo indelebile il cammino di molti ragazzi, interrompendone la crescita 
personale e negando loro strumenti fondamentali per affrontare il mondo del lavoro e la società quali il 
titolo di studio, le competenze, la fiducia nelle proprie possibilità. 

Fondazione Terna sostiene con sei borse di studio il percorso triennale/duale in ambito elettrico di altrettanti 
ragazzi che hanno alle spalle una storia di fallimenti scolastici. Il programma si basa sull’alternarsi di 
momenti formativi in aula (50%) e formazione pratica in contesti lavorativi (50%). 

Partecipano al progetto anche alcuni volontari di Terna, coinvolti come docenti nelle attività in aula con i 
ragazzi.

Nell’anno scolastico conclusosi a giugno 2025 hanno partecipato al terzo anno del programma 16 ragazzi, 
di cui 6 con la borsa di studio della Fondazione.

Al termine del programma 8 allievi hanno ottenuto un contratto di apprendistato di primo livello, 4 sono 
stati assunti con un contratto di apprendistato di secondo livello e 4 hanno deciso di proseguire gli 
studi frequentando i programmi del 4° anno, attivato per la prima volta a partire dall’anno scolastico 2025-
2026.

L’apprendistato di primo livello, disciplinato dall’art. 43 del D. Lgs. 81/2015, è un contratto di lavoro a 
tempo indeterminato finalizzato al conseguimento di un titolo di studio o di una qualifica professionale, 
attraverso l’integrazione tra formazione e lavoro. È rivolto principalmente ai giovani tra i 15 e i 25 anni che, 
in questo modo, possono lavorare e allo stesso tempo seguire il loro percorso formativo.

L’apprendistato di secondo livello, disciplinato dall’art. 44 del D. Lgs. 81/2015, detto anche apprendistato 
professionalizzante, è un contratto di lavoro a tempo indeterminato finalizzato al conseguimento di una 
qualifica professionale a fini contrattuali, attraverso una formazione svolta principalmente in azienda o, 
in questo caso, presso In-Presa. È rivolto ai giovani tra i 18 e i 29 anni (17 anni se già in possesso di 
qualifica professionale) e ha l’obiettivo di favorire l’inserimento stabile nel mercato del lavoro, consentendo 
all’apprendista di acquisire competenze tecnico-professionali e trasversali legate al ruolo svolto.

Fermo restando che gli impatti sociali si misurano nel tempo, ad oggi si può affermare che i 16 ragazzi del 
terzo anno hanno recuperato fiducia in sé stessi, ripreso gli studi con successo e, nel caso di 12 di loro, 
intrapreso un percorso nel mondo del lavoro.

ATTIVITÀ
ILLUMINIAMO IL FUTURO 
DEI GIOVANI

IMPATTI 

RISULTATI

Risultati e impatti
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Un lavoro di restauro e messa in sicurezza di dodici testi antichi originali, preziose testimonianze dirette degli 
anni cruciali intorno alla nascita dell’Ordine di San Francesco e agli inizi della costruzione del Convento e 
della Basilica di Assisi. I documenti, custoditi presso la Biblioteca del Sacro Convento e mai esposti fino a 
oggi, diventeranno finalmente accessibili al pubblico grazie alla realizzazione di copie in pergamena.

La Biblioteca del Sacro Convento di San Francesco in Assisi, diretta da Fra Carlo Bottero, custodisce un 
importante patrimonio bibliografico e archivistico, con documenti e manoscritti tra i più antichi e significativi 
per la storia del Patrono d’Italia San Francesco d’Assisi e dell’Ordine dei frati Minori. Il Sacro Convento è 
inserito dal 2000 nella lista dei patrimoni dell’umanità UNESCO.

ASSISI

IL PROGETTO

IL PARTNER

Inizio della fase 
di ascolto.
La Biblioteca illustra 
le sue esigenze di 
restauro e messa 
in sicurezza del 
proprio patrimonio 
documentale

Scelta del progetto:
il restauro e la 
messa in sicurezza 
di documenti 
storici legati alla 
nascita dell’Ordine 
francescano

Selezionati artigiani 
e fornitori 
per le attività 
di restauro e 
duplicazione

Consegna 
dei materiali agli 
artigiani e inizio 
delle attività di 
restauro

9 GIUGNO

2026

28 LUGLIO 3 OTTOBRE 4 DICEMBRE

CRONOLOGIA

ATTIVITÀ
CUSTODIRE
SAN FRANCESCO

GEOGRAFIA DEL PROGETTO

REGIONI COINVOLTE

LEGENDA

OBIETTIVI IMPATTI ATTESI

IMPATTO
SOCIALE

ISTRUZIONE PATRIMONIO
CULTURALE

AMBITI 
D’INTERVENTO

59



Custodire San Francesco concretizza l’impegno della Fondazione a dare il proprio contributo alla 
conservazione e alla valorizzazione del vasto patrimonio culturale italiano.
L’imminenza dell’ottavo centenario della morte di San Francesco (3 ottobre 2026) è stata determinante 
nella scelta di inaugurare questo filone di attività collaborando con la Biblioteca del Sacro Convento di San 
Francesco in Assisi che ha il compito di custodire un grande lascito documentario. 

Sulla base di quest’esigenza, Fondazione Terna ha avviato una fase di ascolto con la Biblioteca che ha fatto 
emergere diversi possibili interventi. Si è scelto di intervenire sui documenti che, alla luce di un più critico 
stato di conservazione, richiedono un urgente lavoro di recupero e messa in sicurezza.

Il passo successivo è stato l’individuazione degli artigiani specializzati nel lavoro richiesto: restauro 
e digitalizzazione dei documenti originali; produzione di copie di alta fattura realizzate in pergamena. 
Conclusa questa fase sono stati selezionati i materiali da trattare in via prioritaria: dodici manoscritti tra 
bolle papali, atti di donazione e note informative, relativi a un trentennio cruciale per la nascita dell’Ordine 
e la costruzione del Sacro Convento di Assisi. 
 

I DODICI DOCUMENTI RESTAURATI

Onorio III, Cum secundum consilium (22 settembre 1220)
Si istituisce l’anno di prova per l’ammissione dei Frati Minori. Nell’indirizzo a «fratri Francisco» c’è la prima occorrenza del 
nome del Santo in un documento ufficiale. 

Onorio III, Devotionis vestrae precibus (31 marzo 1222)
Esenzione dall’interdetto per i frati del Sacro Convento a condizione di celebrare a porte chiuse e senza suono di campana; 
documento di somma importanza per illustrare l’evoluzione dei rapporti tra i francescani e la Santa Sede. 

Gregorio IX, Recolentes qualiter (29 aprile 1228)
Bolla di fondazione della Basilica. È indirizzata «universis christifideles»: il Papa fonda la Basilica a nome di tutta la 
cristianità.

Gregorio IX, Is qui ecclesiam suam (22 aprile 1230) 
La Basilica di San Francesco è soggetta solo al Romano Pontefice, proprietà della Santa Sede e Caput et Mater dell’Ordine 
dei Minori, in quanto racchiude il corpo di Francesco. 

Gregorio IX, Mirificans misericordias suas (16 maggio 1230)
Concessione di un anno di indulgenza in occasione della traslazione del corpo di S. Francesco dalla Chiesa di S. Giorgio 
alla Basilica di San Francesco. Gregorio IX afferma che Francesco è «più padre mio che padre di tutti voi».

Gregorio IX, Cum dicat Dominus per prophetam (23 giugno 1232)
Canonizzazione di Antonio di Padova, religioso e presbitero portoghese appartenente all’ordine francescano, e indulgenza 
ai visitatori del suo sepolcro. 

Innocenzo IV, Dignum extimamus (16 luglio 1253)
Si prescrive ai Frati Minori della chiesa di San Francesco in Assisi che i beni donati alla chiesa non possono essere alienati 
dai frati stessi. Per il suo contenuto viene considerato il documento di fondazione del Museo del Tesoro della Basilica. 

Niccolò III, Exiit qui seminat (14 agosto 1279) 
Prima importante dichiarazione interpretativa circa alcuni problemi sollevati dalla Regola francescana, soprattutto in 
materia di povertà.

Sisto IV, Cum praecelsa meritorum (27 febbraio 1477) 
Concessione dell’indulgenza collegata con la recita dell’Ufficio dell’Immacolata Concezione, rappresenta la prima 
affermazione della liceità dell’opinio theologica immacolatista dei Frati Minori. 

Donazione del 30 marzo 1228
Donazione di un terreno sito in località Colle dell’Inferno da parte di Simone di Pucciarello a Fra Elia che lo riceve per conto 
di Papa Gregorio IX («fratri Helye recipienti pro domino Gregorio papa nono») per uso e utile dei frati e in particolare per 
costruire una chiesa che custodisca il corpo di San Francesco. 

Indagine del 2-6 maggio 1253
Il francescano Fra Valasco conduce su mandato di papa Innocenzo IV un’indagine circa l’assoluzione impartita a Fra Elia, 
morto il 22 aprile, interrogando vari testimoni.

Documento del 27 novembre 1253
I nipoti di S. Francesco, Picardo e Giovannetto di Angelo di Pica, si dividono l’eredità. Picardo, che compare in diversi 
degli instrumenti, fu procuratore del Sacro Convento dal 1256 al 1281/1282, e sembra che in seguito sia divenuto Frate 
Minore.

Termine delle attività di restauro e avvio della duplicazione e digitalizzazione dei documenti.

Conclusione delle attività e consegna materiali alla Biblioteca. 

Realizzazione di un evento di presentazione dei documenti restaurati e duplicati. 
Realizzazione di una pubblicazione illustrativa sul progetto di restauro.

Le tempistiche del progetto non consentono di registrare risultati a fine 2025.
Di seguito si riportano i prossimi passi.

   SOCIALI 

Aumentata conoscenza del patrimonio documentale francescano da parte dei visitatori 
(in media 3.000 all’anno).

Sensibilizzazione delle generazioni più giovani (es. visite di scolaresche).

METÀ FEBBRAIO 2026 

METÀ APRILE 2026 

ENTRO GIUGNO 2026

Risultati e impatti attesi

ATTIVITÀ
CUSTODIRE
SAN FRANCESCO

IMPATTI ATTESI

RISULTATI
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A novembre 2024 le persone di Terna avevano indicato, quale ambito progettuale per la Fondazione (si veda 
pag. 24-25), il Sostegno/creazione di progetti a favore di persone in situazioni di fragilità: un’indicazione che 
la Fondazione ha tradotto nella scelta di sostenere le attività della Fondazione “Le Stelle di Marisa”, un Ente 
del Terzo Settore (ETS) che supporta gli orfani speciali, cioè i bambini che hanno perso un genitore (nel 90% 
dei casi la madre) per mano dell’altro. 
Una realtà poco conosciuta perché poco raccontata, eppure drammatica: chi rimane dopo un femminicidio 
ha bisogno di tutto, a cominciare dal supporto psicologico per elaborare il trauma; inoltre, accanto agli 
orfani ci sono le famiglie affidatarie, spesso parenti della vittima, che da un giorno all’altro e nel dolore 
si ritrovano a dover affrontare problemi economici e legali. Per questo la Fondazione ha scelto anche di 
parlarne, attraverso una giornata di sensibilizzazione interna, organizzata con “Le Stelle di Marisa”.

La Fondazione “Le Stelle di Marisa ETS” è impegnata nel sostegno agli orfani speciali, portando loro aiuto 
concreto e quotidiano sotto tre aspetti: legale (affiancamento fino alla maggiore età), economico (misure 
di sostegno previste dalla legislazione italiana ed elaborate ad hoc) e psicologico (ricerca del benessere 
psichico e relazionale del minore, portatore di bisogni specifici e traumi complessi).

IL PROGETTO

IL PARTNER

Evento interno 
Fondazione-Le Stelle di 
Marisa, per sensibilizzare 
le persone di Terna. 
Partecipanti: 60 in 
presenza, 915 via Teams

2026
4 GIUGNO

CRONOLOGIA

ATTIVITÀ
LE STELLE
DI MARISA

GEOGRAFIA DEL PROGETTO

REGIONI COINVOLTE

LEGENDA

OBIETTIVI IMPATTI ATTESI

IMPATTO
SOCIALE

AMBITI 
D’INTERVENTO

INCLUSIONE
SOCIALE

CONTRASTO ALLE
DISUGUAGLIANZE

ROMA

Immagine di repertorio. Non si riferisce a orfani speciali.
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Per rafforzare il proprio impegno a beneficio degli orfani speciali, la Fondazione ha scelto di sostenere un 
secondo progetto: Colori(amo) l’estate, iniziativa di “Edela-Associazione per gli orfani di femminicidio”. Si 
tratta di un programma estivo di socializzazione della durata di tre mesi (7 giugno-5 settembre), gestito 
da personale qualificato e focalizzato sul coinvolgimento attivo dei bambini in attività di vario tipo (sport, 
scoperta del territorio, laboratori creativi, etc.). 

Colori(amo) l’estate aiuta non solo i bambini, che tornano a vivere l’estate come vacanza con opportunità 
di crescita e divertimento e non più solo come un lungo periodo passato a casa senza alcun tipo di svago, 
ma anche le loro famiglie affidatarie, che in molti casi non hanno i mezzi economici per offrire un periodo di 
vacanza o altri passatempi durante la pausa estiva. 

Nata nel 2018 su iniziativa di Roberta Beolchi, “Edela-Associazione per gli orfani di femminicidio” promuove 
progetti educativi, creativi e terapeutici per supportare i bambini orfani di femminicidio e le loro famiglie 
affidatarie. Fa rete con aziende, professionisti e sistemi scolastici e si avvale di un pool multidisciplinare di 
esperti per supportare le famiglie affidatarie sotto ogni punto di vista.

IL PROGETTO

IL PARTNER

Inizio 
di Colori(amo) 
l’estate

Fine progetto

2026
7 GIUGNO 5 SETTEMBRE

CRONOLOGIA

ATTIVITÀ
COLORI(AMO) L’ESTATE

GEOGRAFIA DEL PROGETTO

REGIONI COINVOLTE

LEGENDA

ROMA

OBIETTIVI IMPATTI ATTESI

IMPATTO
SOCIALE

AMBITI 
D’INTERVENTO

INCLUSIONE
SOCIALE

CONTRASTO ALLE
DISUGUAGLIANZE

Con il suo contributo la Fondazione ha “colorato l’estate” di 18 minori orfani di femminicidio offrendo loro la 
possibilità di trascorrere le vacanze estive all’insegna della socializzazione e del divertimento.

L’impatto sociale è di difficile quantificazione ma, nell’esperienza del partner, emerge da tempo che una 
pausa estiva trascorsa in solitudine e senza stimoli getta le basi per un rientro a scuola caratterizzato da 
una regressione in termini di minore inclusione. Tale fenomeno è particolarmente evidente nei bambini che, 
terminato il ciclo delle scuole primarie, devono affrontare il cambiamento della scuola secondaria di primo 
grado.

Immagine di repertorio. Non si riferisce a orfani speciali.

IMPATTI ATTESI

Risultati e impatti attesi

RISULTATI
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La comunicazione social è partita da un’analisi per individuare la piattaforma più funzionale, in termini di 
target e contenuti veicolabili, al lancio della Fondazione. Da qui la scelta di Instagram (IG) per raggiungere 
un pubblico giovane, variegato e trasversale, non addetto ai lavori ma sensibile ai temi della solidarietà e 
dell’inclusione sociale. Al 31 dicembre il profilo fondazione_terna ha all’attivo 41 post (con circa 46.000 
visualizzazioni) e circa 300 follower, questi ultimi ottenuti senza campagne di ADV digitale. Il pubblico 
che segue la Fondazione su IG si colloca soprattutto in due fasce di età (25-34 e 35-44 anni) ed è 
prevalentemente maschile. I contenuti sono focalizzati su risultati concreti, con solo due eccezioni: le linee 
di post dedicate a temi generali del settore e ai valori della Fondazione. 

L’advertising è stato sviluppato in continuità con la campagna corporate di Terna lanciata a marzo 2024 
in concomitanza con la presentazione del Piano Industriale ’24-’28. Il primo messaggio dell’ADV è che a 
un anno di distanza Terna, grazie alla Fondazione, ha pienamente mantenuto la promessa di realizzare “un 
piano di progetti sociali, per non lasciare indietro nessuno”. Altri messaggi, legati alla visione e ai valori 
della Fondazione, sono sintetizzati nell’headline “Fondazione Terna. Un’energia fatta di persone, per le 
persone” e nella bodycopy. Un gruppo di testi a piè di pagina chiude l’annuncio ricordando i quattro grandi 
ambiti d’intervento della Fondazione: Istruzione, Inclusione, Lavoro, Cultura.

La collaborazione con testate di riferimento sui temi sociali, essenziale per far conoscere la Fondazione 
presso gli addetti ai lavori, si è concretizzata nella collaborazione con il Gruppo editoriale VITA, scelto 
in quanto riconosciuto punto di riferimento in Italia sui temi sociali. VITA comunica con il portale vita.it, 
dedicato ai principali temi d’interesse nel settore, e con un mensile cartaceo da oltre 38.000 abbonati. 

La Fondazione ha inoltre realizzato due video per meglio raccontarsi come neonata realtà dedicata alla 
solidarietà e all’innovazione sociale. Il primo video ha un taglio istituzionale e racconta, con uno stile da 
“manifesto”, il purpose e la vision della Fondazione. Il secondo ha un taglio “di prodotto”, perché racconta 
la mission e i progetti concreti portati avanti. 

La comunicazione 2025 della Fondazione si è chiusa a ridosso delle festività natalizie con la realizzazione del 
suo primo prodotto editoriale, il libro fotografico “L’energia che include”. Il volume ripercorre, attraverso i 
racconti per immagini di sei fotografi (scelti tra i finalisti e i vincitori del Premio Driving Energy – Fotografia 
Contemporanea), altrettanti progetti 2025 della Fondazione. Ogni racconto, inoltre, valorizza uno dei sei 
elementi chiave dell’approccio metodologico della Fondazione (si veda pag. 23)

La comunicazione della Fondazione nel 2025 si è basata su tre driver: 

•	  brand strategy (si veda pag. 26-29): il quadro strategico e concettuale, elaborato a monte per orientare 
ogni relazione esterna della Fondazione; 

•	  tono di voce: la scelta di un profilo in costante equilibrio tra istituzionalità, concretezza, human touch, 
vicinanza e ispirazione valoriale;

• 	 approccio responsabile: parlare solo dei risultati raggiunti, evitando sistematicamente il greenwashing 
(comunicare senza fatti concreti). 

I canali e gli strumenti della comunicazione utilizzati sono otto: eventi, web, social, advertising, 
publiredazionali, relazioni con testate di settore, video, publishing.

Il debutto della Fondazione avviene con l’evento del 2 aprile (si veda pag. 12). In questa occasione 
Giuseppina Di Foggia, Amministratore Delegato e Direttore Generale di Terna, e Igor De Biasio, Presidente 
di Terna, hanno lanciato la Fondazione. 

Nello stesso giorno è stato presentato il logo ed è andato online il sito fondazioneterna.it, progettato 
in modalità responsive e strutturato in tre sezioni per garantire una navigazione intuitiva e la massima 
completezza di informazioni. Nel periodo di attività 2025 (2 aprile – 31 dicembre) il sito ha registrato 
performance più che soddisfacenti: oltre 5.300 visite, oltre 13.000 visualizzazioni delle pagine e un 
tempo medio di permanenza superiore ai 4 minuti.

Quest’ultimo dato evidenzia che gli utenti non solo accedono al sito ma lo navigano oltre la homepage, 
visitando altre pagine e i relativi approfondimenti. Il principale canale di accesso è il motore di ricerca Google 
che genera il 42% delle visite mentre il device più utilizzato è il PC che totalizza l’80% degli accessi. 

Fondazione Terna 
sul quotidiano Avvenire:
Intervista 
al Direttore Generale

Evento istituzionale 
di presentazione 

Presentazione del logo 

Online il sito 
fondazioneterna.it 

Online il profilo Instagram 
fondazione_terna 

Pubblicazione 
del volume fotografico 
“L’energia che include”

Fondazione Terna 
sul mensile Vita

Annuncio stampa 
istituzionale

Intervista al Direttore 
Esecutivo

Prima proiezione 
del video “Un 
futuro più chiaro”, 
nell’ambito della 
Parental Room 
durante la 55a 
edizione del Giffoni 
Film Festival (si 
veda pag. 38-41)

Secondo annuncio 
istituzionale 
sul mensile VITA

Partecipazione 
al tredicesimo Salone 
della CSR e 
dell’Innovazione 
Sociale: tavola rotonda 
“Dalle CER alle CERs: 
l’evoluzione delle comunità 
energetiche”

Prima proiezione 
del video “Manifesto”, 
nell’ambito dell’evento 
di lancio di 
Energia: futuro
semplice! e di 
Energy For School

3 APRILE2 APRILE 1° OTTOBRE 4 DICEMBRE1° LUGLIO 17 LUGLIO 10 OTTOBRE 19 DICEMBRE
2026CRONOLOGIA

PROFILO IG

ADV STAMPA
TERNA

ADV STAMPA
FONDAZIONE

VIDEO
“MANIFESTO”

VIDEO
“UN FUTURO
PIÙ CHIARO”

EVENTO DI 
PRESENTAZIONE 
DELLA FONDAZIONE 
TERNA

FONDAZIONE TERNA 
ALLA PARENTAL 
ROOM DEL 
55° GIFFONI FILM 
FESTIVAL

FONDAZIONE TERNA 
AL 13° SALONE 
DELLA CSR E 
DELL’INNOVAZIONE 
SOCIALE

EVENTO DI LANCIO 
DI “ENERGIA: FUTURO 
SEMPLICE! “ E 
“ENERGY FOR SCHOOL”

LIBRO
FOTOGRAFICO
“L’ENERGIA 
CHE INCLUDE”

ATTIVITÀ
LA NOSTRA
COMUNICAZIONE
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BILANCIO
INTRODUZIONE STATO PATRIMONIALE

Il Bilancio 2025 della Fondazione Terna, esercizio di responsabilità e trasparenza, è anche un 
racconto, quello di un anno di attività, di scelte compiute con cura e di risorse orientate al bene 
comune. 

Non è quindi un atto meramente tecnico ma un percorso che intreccia pianificazione, analisi e valutazione 
per restituire una rappresentazione chiara e fedele dell’impegno della Fondazione nel perseguire le finalità 
d’interesse generale che ne guidano la missione.

La costruzione del Bilancio prende avvio dalla raccolta dei fabbisogni e dall’analisi delle progettualità, 
proseguendo con la verifica puntuale dei costi, dei contratti di servizio e delle risorse disponibili. 

La sua predisposizione si fonda sull’applicazione dei principi di competenza economica, prudenza, 
chiarezza e trasparenza, nel rispetto del principio di continuità operativa e dell’invarianza dei criteri di 
valutazione rispetto all’esercizio precedente. 

La sua redazione ha comportato la raccolta e la verifica dei dati contabili relativi ai contratti di servizio con 
il Fondatore, ai progetti avviati nell’anno e alle attività di supporto amministrativo e gestionale. Ogni voce 
riportata riflette l’effettiva dinamica gestionale dell’esercizio, considerando lo stato di avanzamento delle 
iniziative, le obbligazioni sorte e gli impegni assunti alla data di chiusura contabile.

Il documento che ne risulta non si limita a esporre dati numerici, ma li riconduce a una visione più ampia: 
quella di un’istituzione che orienta il proprio operato verso interventi capaci di generare un impatto reale e 
misurabile. È quindi uno strumento che consente di comprendere non solo quanto è stato fatto, ma anche 
perché.

EURO EURO

ATTIVITÀ NOTE

NOTE

31.12.2025

31.12.2025

31.12.2024

31.12.2024

1

2

3

4

CREDITI VERSO FONDATORE PER VERSAMENTO QUOTE

IMMOBILIZZAZIONI
Costi di impianto

ATTIVO CIRCOLANTE
Rimanenze
Crediti
Attività finanziarie (che non costituiscono immobilizzazioni)
Disponibilità Liquide
Depositi bancari e postali

RATEI E RISCONTI

TOTALE ATTIVITÀ

PASSIVITÀ E PATRIMONIO NETTO

PATRIMONIO NETTO
Patrimonio libero
Fondo di dotazione
Risultato gestionale esercizio precedente
Risultato gestionale esercizio in corso 

FONDO PER RISCHI E ONERI

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO 
SUBORDINATO

DEBITI
Debiti verso fornitori

RATEI E RISCONTI

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO

A

B

C
I
II
III
IV

D

A
I
II

B

C

D

E
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BILANCIO
RENDICONTO GESTIONALE NOTA INTEGRATIVA

Premessa
La Fondazione Terna è stata costituita il 30 luglio 2024 su iniziativa di Terna S.p.A., unico socio fondatore. 
Nel corso dell’esercizio 2025 la Fondazione ha avviato la propria operatività istituzionale, svolgendo attività 
coerenti con le finalità statutarie e sostenendo progetti e iniziative di interesse generale, oltre a completare 
gli adempimenti amministrativi e organizzativi necessari al pieno funzionamento dell’ente.

La Fondazione è iscritta al Registro delle Persone Giuridiche tenuto dalla Prefettura di Roma dal 26 
settembre 2024 al n. 1599/2024.

Criteri di formazione
Il bilancio della Fondazione chiuso al 31 dicembre 2025 è conforme alle indicazioni dettate dall’art. 20 
del D.P.R. n. 600/73 che impone agli enti non commerciali l’obbligo di tenere una contabilità generale e 
sistematica atta a consentire la redazione del bilancio annuale. Il Consiglio di Amministrazione è chiamato, 
secondo Statuto, ad approvare il bilancio per ciascun esercizio.
In assenza di specifici vincoli normativi, la struttura del bilancio segue il modello delineato dagli artt. 2423 
e seguenti del Codice Civile, adattato alle caratteristiche delle organizzazioni non profit. A tal fine, si è 
adottato lo schema proposto dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti nella Raccomandazione 
n.1 del luglio 2002.

Lo schema di Stato Patrimoniale adottato è quello consigliato per le organizzazioni non profit che 
non svolgono attività accessorie a quella istituzionale. Il Rendiconto della gestione segue invece una 
classificazione degli oneri per natura, distinguendo tra gestione dell’attività tipica, gestione finanziaria e 
gestione di supporto generale.
Sulla base di queste premesse, il bilancio si compone di:

•  Stato Patrimoniale;
•  Rendiconto della gestione;
•  Nota Integrativa, parte integrante del bilancio.

Revisione del bilancio
Conformemente alle disposizioni statutarie, il Revisore Unico dei Conti ha effettuato verifiche periodiche 
sulla regolare tenuta delle scritture contabili, assicurando il rispetto degli adempimenti civilistici, fiscali, 
previdenziali e statutari.

Continuità dell’attività
Il bilancio è stato redatto nella prospettiva della continuità dell’attività, ritenuta sussistente in considerazione 
della solidità patrimoniale della Fondazione, dell’assenza di indebitamento finanziario e del sostegno 
economico garantito dal socio fondatore Terna S.p.A. mediante contributi annuali destinati al finanziamento 
delle attività istituzionali.

EURO EURO

NOTE 31.12.2025

31.12.2025

31.12.2024

31.12.2024

PROVENTI

Proventi da attività tipiche
Proventi da attività finanziarie
TOTALE PROVENTI

ONERI

Oneri da attività tipiche
Progetti
Donazioni 

Oneri di supporto generale
Servizi 
Godimento beni di terzi
Ammortamenti
Oneri diversi di gestione
TOTALE ONERI

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE

RISULTATO DELLA GESTIONE

800.000 
-

298.113 
95.000

256.274 
7.198
1.195
5.240 

663.020 

136.980

136.980

-
-

-
-

5 
3.000

129
-

3.134 

(3.134)

(3.134)

5

6
7

8
9
10
11

12

13

A

B

A-B
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BILANCIO
NOTA INTEGRATIVA

Stato patrimoniale

Attivo

1. Immobilizzazioni immateriali
Al 31 dicembre 2025 le immobilizzazioni immateriali ammontano a € 4.778 e sono costituite da costi 
notarili e oneri sostenuti per la costituzione della Fondazione, iscritti al netto delle quote di ammortamento 
dell’esercizio.

2. Disponibilità liquide
Le disponibilità liquide, pari a € 626.604, sono interamente costituite da giacenze presso l’istituto bancario 
Intesa Sanpaolo.
L’elevato saldo di cassa a fine esercizio è riconducibile alla temporanea non completa utilizzazione delle 
risorse ricevute dal socio fondatore per il finanziamento di progetti già deliberati, nonché alla presenza di 
debiti per fatture da ricevere.

3. Patrimonio Netto
Il Patrimonio netto ammonta complessivamente a € 333.846 ed è così composto:

•	  Fondo di dotazione: € 200.000, versato dal socio fondatore Terna S.p.A.;
•	  Risultato gestionale dell’esercizio precedente: negativo per € 3.134;
•	  Risultato gestionale dell’esercizio in corso: positivo per € 136.980.

All’interno del patrimonio netto sono presenti fondi permanentemente vincolati, costituiti:

•  per € 30.000 a garanzia dei terzi, come da delibera del Consiglio di Amministrazione del 19 novembre   
   2024;
•  per € 170.000 quale quota del fondo di dotazione soggetta a vincolo permanente ai sensi dello Statuto.

4. Debiti
I debiti verso fornitori ammontano complessivamente a € 297.537, di cui € 207.178 relativi a fatture da 
ricevere per costi di competenza dell’esercizio.

Criteri di valutazione
La valutazione delle voci di bilancio si è basata sui principi di prudenza, continuità dell’attività e competenza 
economica, secondo cui gli effetti delle operazioni sono stati rilevati nell’esercizio di competenza, 
indipendentemente dal momento dell’incasso o pagamento.

Stato patrimoniale
I criteri adottati nella valutazione delle voci dello stato patrimoniale sono stati i seguenti:

• 	Immobilizzazioni immateriali: iscritte al costo storico di acquisizione, comprensivo degli oneri accessori, 
  e ammortizzate sistematicamente in relazione alla residua possibilità di utilizzazione;
• Crediti e debiti: iscritti al valore nominale, ritenuto rappresentativo del presumibile valore di realizzo o di 
  estinzione;
• Disponibilità liquide: iscritte al valore nominale.

Rendiconto gestionale
Per la valutazione delle voci del Rendiconto della gestione si è adottato il seguente criterio:

• Proventi e oneri: imputati a conto economico secondo il principio della competenza economica e nel    
  rispetto del principio della prudenza.

Agevolazioni fiscali
La Fondazione beneficia del regime fiscale specifico per gli enti non commerciali. Le attività istituzionali 
svolte nell’ambito della vita della Fondazione non sono soggette a imposte sul reddito in quanto finalizzate 
al perseguimento degli scopi statutari.
Le ritenute fiscali sugli interessi attivi derivanti dai depositi bancari sono considerate a titolo d’imposta e 
non possono essere rimborsate o compensate con altri tributi.
Per quanto riguarda l’IRAP, si applica un’aliquota del 4,82%, con base imponibile costituita dai compensi 
erogati a collaboratori coordinati e continuativi.
Essendo la Fondazione non soggetta a imposta sul valore aggiunto (IVA), in quanto non esercita attività 
d’impresa, arte o professione, essa sopporta l’IVA come consumatore finale, senza obblighi di versamento 
o detrazione.

Informazioni sull’occupazione
Per l’esercizio 2025, la Fondazione non ha avuto dipendenti a ruolo.
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BILANCIO
NOTA INTEGRATIVA

Rendiconto economico della gestione

Attività istituzionali svolte
Nel corso dell’esercizio 2025 la Fondazione ha svolto la propria attività istituzionale nel pieno rispetto delle 
finalità previste dallo Statuto, operando nei settori dell’educazione, della formazione, della promozione 
sociale, della ricerca scientifica di interesse sociale, della beneficenza e del contrasto alle disuguaglianze e 
al cambiamento climatico, sia direttamente sia attraverso il sostegno a iniziative promosse da soggetti terzi.

Proventi da attività tipiche

5. Proventi da attività tipiche
Oltre al Fondo di dotazione iniziale pari a € 200.000, la Fondazione ha beneficiato nel corso del 2025 di un 
contributo annuo di € 800.000 erogato da Terna S.p.A. e destinato al finanziamento dei progetti programmati 
per l’esercizio, contributo che ha permesso non solo la copertura integrale dei costi di funzionamento e 
gestione dell’ente, ma anche il sostegno allo sviluppo e alla realizzazione di diversi progetti nel corso del 
2025, salvaguardando, al contempo, il Fondo di dotazione.

Oneri da attività tipiche

Gli oneri derivanti da attività realizzate nel periodo si articolano, complessivamente, in progetti in partnership 
e liberalità, per un ammontare complessivo pari a € 393.113.

6. Progetti in partnership
In particolare, i progetti in partnership, pari a complessivi € 298.113, hanno riguardato iniziative coerenti 
con gli scopi statutari della Fondazione, finalizzate alla promozione della sostenibilità ambientale e sociale, 
dell’innovazione, della cultura dell’energia e dell’inclusione sociale. Tra questi si segnalano, a titolo 
esemplificativo, il progetto Fondazione a Emissioni bilanciate, il progetto Energia: Futuro Semplice!, la 
partecipazione al Salone CSR e Innovazione Sociale, il progetto editoriale e culturale L’energia che include – 
Viaggio fotografico del primo anno della Fondazione Terna, nonché iniziative di particolare rilevanza sociale 
quali il progetto Energia comunitaria e il progetto ReStart, volto alla promozione dell’economia circolare 
attraverso il riutilizzo di dispositivi aziendali.

7. Donazioni
Accanto a tali iniziative, la Fondazione ha effettuato erogazioni liberali per complessivi € 95.000,00, a favore 
di enti e organizzazioni operanti in ambiti coerenti con le finalità di beneficenza, assistenza sociale e tutela 
delle fasce più fragili della popolazione, tra cui la Biblioteca del Sacro Convento di San Francesco in Assisi, 
la Cooperativa Sociale In-Presa e, a sostegno di progetti dedicati agli orfani speciali, la Fondazione “Le 
Stelle di Marisa ETS” e “Edela-Associazione per gli orfani di femminicidio”.
Le risorse impiegate nell’esercizio risultano integralmente destinate allo svolgimento delle attività statutarie 
e al perseguimento delle finalità istituzionali della Fondazione, in conformità a quanto previsto dallo Statuto, 
senza alcuna distribuzione, neppure indiretta, di utili o avanzi di gestione.

Oneri di supporto generale

Gli oneri in argomento si riferiscono ai costi sostenuti dalla Fondazione come di seguito indicato.

8. Servizi
Ammontano complessivamente a € 256.274 e riguardano:
•     Servizi generali da Terna S.p.A. per € 58.364 di cui € 33.198 per servizi di hosting e € 25.166 per servizi 
      amministrativi vari;
•     Servizi amministrativi per la gestione contabile e fiscale della Fondazione per € 6.395;
•     Governance e Compliance per € 68.047 di cui € 42.293 per OdV, € 16.494 per la predisposizione della 
      231, € 9.000 per le assicurazioni dei vertici e € 259 per rimborsi;
•     Comunicazione e relazioni esterne per € 99.758 di cui € 78.750 per la comunicazione e € 21.008 per le 
       relazioni esterne;
•     Realizzazione del logo per € 23.058;
•     Altre spese per € 662 di cui € 179 di oneri bancari e € 473 per oneri legali e notarili. 

9. Godimenti beni di terzi
Ammontano a € 7.198 e riguardano il contratto di domiciliazione e concessione spazi sottoscritto con Terna 
S.p.A.

10. Ammortamenti
Ammontano a € 1.195 e rappresentano la quota di competenza dell’anno delle spese di costituzione.

11. Oneri diversi di gestione
Ammontano a € 5.240 e sono relativi a: 
•     € 75 imposta di bollo su e/c bancario;
•     € 200 per imposta di registro;
•     € 206 per altre imposte e tasse deducibili;
•     € 4.759 per costi di trasferte riaddebitate da Terna S.p.A.

Risultato della gestione
Il Risultato della gestione è positivo ed ammonta a € 136.980.

Eventi successivi alla chiusura dell’esercizio
Successivamente alla data di chiusura dell’esercizio non si sono verificati eventi tali da modificare in modo 
significativo la situazione patrimoniale, economica e finanziaria della Fondazione.
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